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Pino di Coccolia 
Coccolia (Ravenna), via S.P. 53, h 15  ø 0,4

Moro di Boncellino
Boncellino (Bagnacavallo), via Sottofiume 52 
h 15  ø 1,4

Pioppi di via del Signore
Massalombarda, via del Signore 24
h 32  ø 1,7   h 27  ø 1,7

Cerro di S. Biagio
S. Biagio (Faenza), via Cavaliera 3, h 25  ø 1,1

Roverella di Castel Raniero 
Faenza, via Castel Raniero, h 24  ø 1,3

Farnia di S. Pietro in Vincoli 
S. Pietro in Vincoli (Ravenna), via Castello 
h 23  ø 1,1

Platano e Tiglio di Borgo Montone
Borgo Montone (Ravenna), via Fiume 
Abbandonato 441, h 34  ø 1,3   h 12  ø 1,0

Olmo di Solarolo
Solarolo,  via Cavina 2, h 21  ø 1,2

Frassino di Lavezzola
Conselice, Lavezzola S.S. 16, h 20  ø 0,9

Pioppo bianco di via Gaggio
Cotignola, via Gaggio 46, h 30  ø 1,1

Farnia di Belricetto
Belricetto (Lugo), via Fiumazzo 437, h 20  ø 1,2

Pioppi di via S. Andrea 
Lugo, via S. Andrea 40, h 30  ø 0,8

Querce del Duca 
Castiglione (Cervia), Canale Duca
filare di 1 Km

Biancospino di Fontana Moneta
Fontana Moneta (Brisighella), h 12  ø 1,0

Roverella di Casola 
Casola Valsenio, via Macello, h 22  ø 1,6

La componente naturale rappresenta uno degli
elementi di maggior pregio del territorio provinciale, 
l’unico in Emilia-Romagna ed uno dei pochi a livello 
nazionale che presenta un insieme di ambienti che 
vanno dalle coste del mare Adriatico, alle paludi e
boschi della pianura Padana, alle colline e montagne 
dell’Appennino.
L’articolato e composito insieme di siti naturali,
concentrati in una provincia non molto estesa, ospita 
la più elevata biodiversità dell’intera regione e, con 
ogni probabilità, una delle più alte d’Italia. La grande 
varietà di ambienti e paesaggi, la ricchezza di habitat 
minacciati, la presenza di specie di flora e fauna
di notevole interesse e rarità, fanno della provincia
di Ravenna un sito di eminente importanza naturali-
stica e conservazionistica.
Le oltre 1.100 specie di piante vascolari e le oltre 400 
specie di animali vertebrati costituiscono un patrimo-
nio di biodiversità che non ha eguali.
A ciò, si affiancano testimonianze architettoniche
millenarie, come i mosaici e le chiese bizantine di
Ravenna, le vestigia romane, le pievi romaniche
ed i castelli medievali, ed una ricca tradizione enoga-
stronomica di grande qualità, fatta di vini eccellenti
e di prodotti celebri. 
Questo insieme di componenti, che emozionano ed
attraggono il visitatore, sono il filo conduttore di
questa carta, che guida l’ospite attraverso le più im-
portanti emergenze ambientali della provincia di Ra-
venna, indicando le strutture attrezzate per la fruizione
e le bellezze da osservare.
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